
 
 
 

Contratto Formativo 
 

Ogni Consiglio di Classe, riunito nelle tre componenti, docenti e genitori, stabilisce un patto 

formativo con i propri alunni e con le loro famiglie, sulla base dei seguenti obiettivi: 

 assicurare pari opportunità di formazione 

 innalzare i livelli di apprendimento 

 integrare collegialità e individualizzazione dell’insegnamento 

 assicurare la partecipazione democratica e paritaria di tutte le componenti del C. di C. nella sua  

forma allargata 

 responsabilizzare tutte le parti del C. di C. nella loro specifica funzione 

 assicurare la trasparenza, la disponibilità e la chiarezza dell’interazione necessaria per realizzare 

tali obiettivi. 

Nel pieno rispetto dei principi della chiarezza, della trasparenza e della responsabilità, ai genitori 

vengono indicati criteri, metodi, obiettivi e finalità dell’azione educativa, dando vita ad un patto 

condiviso e consapevole. Il coordinatore di classe darà poi successiva comunicazione agli alunni di 

quanto sottoscritto e concordato con i genitori.  

Il contratto  formativo, espressione della  scuola dell’autonomia  ed elaborato  in coerenza con gli 

obiettivi che caratterizzano il POF, è la dichiarazione esplicita e partecipata dell'operato della scuola. 

Viene  stipulato  tra la scuola, gli studenti e le famiglie e comporta da parte dei contraenti un 

impegno di corresponsabilità. 

    Regola la relazione tra i contraenti delineandone, in linea di massima, i doveri e i diritti. 

    E' rivedibile e negoziabile in base alle  esigenze che emergono. 

 

 

Articolazione del contratto 

Parti fisse Parti negoziabili 

 

Diritti e doveri degli attori del contratto: Docenti, 

Alunni, Genitori. 

 

Accoglienza  

Rapporti con le famiglie 

Laboratori 

Progetti 

Visite guidate 

Viaggi d’istruzione 

 

                                                         

 

 

 

 

 

 

 

 



Diritti e doveri 

 
Lo studente ha diritto a:                   Il docente si impegna a:                   Il genitore ha diritto a: 

 

 una formazione culturale e 

umana, che ne rispetti e 

valorizzi l’identità e 

garantisca l’esercizio pieno 

del diritto di cittadinanza 

 fornire una formazione 

qualificata, aperta alla 

pluralità di idee 

 chiarire la propria 

metodologia didattica 

 

 conoscere l’offerta 

formativa, nel rispetto delle 

scelte educative e didattiche 

condivise 

 ad essere informato sulle 

decisioni e norme della vita 

scolastica, per partecipare in 

modo attivo e responsabile 

 offrire un ambiente 

favorevole alla crescita 

integrale della persona  

 rispettare il Regolamento 

d’Istituto 

 ad essere informato sul 

regolamento che caratterizza 

la vita della scuola, per 

partecipare attivamente agli 

organismi   collegiali e 

controllare le comunicazioni 

provenienti dalla scuola 

 ad una valutazione trasparente 

e tempestiva volta ad attivare 

un processo di 

autovalutazione 

 garantire la massima 

trasparenza e celerità nelle 

valutazioni delle verifiche 

scritte e orali 

  illustrare le griglie di verifica 

e valutazione, fornendo 

chiarimenti sugli indicatori 

prescelti 

 effettuare verifiche su 

contenuti afferenti la propria 

programmazione 

 informare con adeguato 

anticipo i tempi delle prove di 

verifica 

 far visionare i compiti in 

classe corretti entro un tempo 

ragionevole (max 15 gg.) 

 ad una tempestiva 

informazione su tutto quanto 

concerne l’attività del 

proprio figlio 

 

Lo studente si impegna a:             Il docente ha diritto  :                   Il genitore si impegna a: 

 frequentare i corsi e ad 

assolvere assiduamente agli 

impegni di studio, rispettando 

la puntualità nell’orario 

scolastico e nella consegna 

dei  compiti  

 alla libertà di insegnamento, 

delle scelte metodologiche, 

adempiendo ai propri obblighi 

con diligenza e imparzialità 

 interessarsi al lavoro dei 

figli e sostenerne la 

motivazione allo studio, 

favorendo un’assidua 

frequenza  

 rispettare il capo d’istituto, i 

docenti e tutto il personale 

della scuola 

  al rispetto come mediatore di 

cultura 

 rispettare la dignità 

professionale e le 

competenze del docente 

 utilizzare correttamente le 

strutture della scuola, 

impegnandosi a  non arrecare 

danni  

 al rispetto delle regole di una 

convivenza democratica, come 

migliore garanzia per l’efficacia 

ed efficienza dell’attività 

didattico-formativa 

 valorizzare l’istituzione 

scolastica e 

responsabilizzare i propri 

figli 



 

 

Trani ,……………….. 

 

Gli alunni                                                I docenti                                        I genitori 

 
………………………..                       …………………………….                ..………………………  

 

………………………..                       …………………………….                ..……………………… 
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